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ART. 1 - Finalità  
La Camera di Commercio Chieti Pescara, in qualità di interprete dei bisogni di certezza 
e celerità delle decisioni per il sistema delle imprese e delle relative ricadute sulla 
competitività, attraverso l’emanazione del presente Bando intende favorire il ricorso 
alle procedure extragiudiziarie e, segnatamente, all’Arbitrato, per la risoluzione delle 
controversie societarie delle imprese delle province di Chieti e Pescara. 
 
 
ART. 2 – Dotazione finanziaria del bando 
Le risorse disponibili per il finanziamento della finalità di cui all’art. 1 sono determinate 
annualmente dalla Giunta camerale e sono erogate nella forma di contributi a fondo 
perduto. 
La dotazione finanziaria per l’anno 2022 è di € 10.000,00. 
 
 
ART. 3 – Beneficiari  
Possono accedere alle risorse finanziarie individuate al precedente art. 2 le imprese 
attive delle province di Chieti e Pescara la cui forma giuridica rivestita sia quella 
societaria, ad eccezione di quelle che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio a 
norma dell'articolo 2325-bis del codice civile, che: 

 hanno la sede legale e/o operativa in provincia di Chieti e/o Pescara e risultino 
iscritte al Registro delle Imprese o Rea della Camera di Commercio Chieti 
Pescara; 

 risultino in regola con il pagamento del diritto annuale camerale. Una istanza 
accoglibile ma presentata da un’impresa non in regola con il pagamento del 
diritto annuale, verrà ammessa con riserva. L’impresa successivamente dovrà, 
pena la decadenza della domanda, regolarizzare la sua posizione entro 10 
giorni dalla richiesta; 

 non siano sottoposte a fallimento, concordato fallimentare, liquidazione coatta 
amministrativa, amministrazione straordinaria, concordato preventivo con effetti 
liquidatori; 

 siano in regola con gli obblighi contributivi per quanto riguarda la correttezza nei 
pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei 
confronti di INPS e INAIL. Le imprese con posizione previdenziale e 
contributiva non immediatamente verificabile dall’ufficio con risultato di 
regolarità perché risultanti “in verifica” sulle piattaforme INPS e INAIL, saranno 
ammesse con riserva e sarà chiesto di risolvere la regolarità entro il termine di 
30 giorni dalla comunicazione della Camera di Commercio. Trascorso tale 
termine, con la permanenza dello stato di “in verifica” su piattaforma 
INPS/INAIL, l’impresa sarà esclusa dal bando: 

 non avere beneficiato o beneficiare di altri contributi pubblici per l’abbattimento 
dei costi per le stesse voci di spesa;   

 non avere in corso contratti di fornitura di beni-servizi, anche a titolo gratuito, 
con la Camera di Commercio Chieti Pescara, ai sensi dell’art ͘4, comma 6, del 
D.L. 95/2012. 

I suddetti requisiti debbono essere posseduti al momento della presentazione della 
domanda di ammissione al beneficio e mantenuti fino all’erogazione del contributo. 
Possono, altresì, accedere alle risorse finanziarie individuate al precedente art. 2 le 
imprese in corso di costituzione che intendano stabilire la sede legale e/o operativa 
nelle province di Chieti e/o Pescara ed iscriversi al Registro delle Imprese o Rea della 
Camera di Commercio Chieti Pescara. 
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ART. 4 – Finalità specifiche 
Il presente bando intende promuovere la devoluzione all’Arbitrato amministrato dalla 
Camera Arbitrale della Camera di Commercio Chieti Pescara di tutte le controversie 
societarie insorgenti tra i soci, ovvero tra i soci e la società, che abbiano ad oggetto 
diritti disponibili relativi al rapporto sociale, nonché le controversie promosse da 
amministratori, liquidatori e sindaci ovvero nei loro confronti, tramite: 

 la sostituzione, negli atti costitutivi e/o statuti societari, delle vigenti clausole 
compromissorie non conformi al dettato del Titolo V del Decreto Legislativo n. 
5/2003 - con la clausola compromissoria di cui all’allegato 1 del presente Bando 
che prevede la devoluzione delle controversie societarie all’Arbitrato 
amministrato dalla Camera Arbitrale della Camera di Commercio Chieti 
Pescara; 

 la sostituzione, negli atti costitutivi e/o statuti societari, delle vigenti clausole 
compromissorie disciplinanti arbitrati ad hoc con la clausola compromissoria di 
cui all’allegato 1 del presente Bando;  

 l’inserimento della clausola compromissoria di cui all’allegato 1 del presente 
Bando negli atti costitutivi e/o statuti societari privi della clausola 
compromissoria disciplinata nei suoi contenuti dal Titolo V del Decreto 
Legislativo n. 5/2003; 

 l’inserimento della clausola compromissoria di cui all’allegato 1 del presente 
Bando negli atti costitutivi e/o statuti delle società in corso di costituzione. 

 
 

ART. 5 – Spese ammissibili  
Per il raggiungimento delle finalità di cui all’art. 4 sono ammesse le seguenti spese 
riguardanti specificamente:  

 spese notarili, 
 spese di deposito presso il Registro delle Imprese della Camera di Commercio 

Chieti Pescara. 
Sono ammesse al contributo esclusivamente le spese sostenute a partire dalla data di 
pubblicazione del presente Bando. 
Sono ammissibili le spese di cui al comma 1 anche se riferite a modifiche statutarie 
diverse da  quelle indicate dall’art. 4 del Bando purché relative anche alle stesse e 
contenute in un singolo atto. 
 
 
ART. 6 – Intensità di contribuzione  
L’intensità complessiva del contributo alla singola impresa richiedente per le finalità di 
cui all’art. 4 è pari al 100% dei costi complessivamente sostenuti e si riferiscono ad un 
contributo a fondo perduto, comunque non superiore ad € 1.000,00, nei limiti della 
dotazione finanziaria di cui al precedente art. 2. 
 
 
ART. 7 – Valutazione 
Le domande presentate saranno valutate dal Servizio “Procedure ADR, Compliance, 
Tutela del Consumatore” della Camera di Commercio Chieti Pescara e, se ritenute 
ammissibili, saranno ammesse al contributo secondo l’ordine cronologico di 
presentazione delle domande fino all’esaurimento della dotazione finanziaria di cui al 
precedente art. 2.  
 



 
 
 

 
Pagina n. 4 di 6 

 
Bando Incentivazione Arbitrato 

ART. 8 – Responsabilità del procedimento  
Ai sensi della legge 241 del 7.8.1990 "Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" e successive 
modifiche ed integrazioni, la gestione del presente Bando di contributi è assegnata 
all’Area Regolazione e Tutela del Mercato della Camera di Commercio Chieti Pescara. 
Il procedimento amministrativo riferito al presente bando di concorso è assegnato al 
responsabile del Servizio “Procedure ADR, Compliance, Tutela del Consumatore” della 
Camera di Commercio Chieti Pescara. 
 
 
ART. 9 – Modalità di presentazione delle domande  
Le domande di accesso al contributo dovranno essere inviate, esclusivamente via 
PEC, al seguente indirizzo: cciaa@pec.chpe.camcom.it dal 01.08.2022 ore 00:01 al 
10.10.2022 ore 24:00 corrispondente alla data della chiusura del bando (per la data ed 
ora faranno fede la data e l’ora di arrivo della PEC). Le richieste, per essere ritenute 
ammissibili, dovranno contenere la seguente documentazione: 

 richiesta di ammissione al bando presentata secondo lo schema di cui 
all’allegato 2 da compilarsi in ogni sua parte; 

 copia del documento di identità del legale rappresentante della società 
proponente (se trattasi di società già iscritta al Registro Imprese o REA della 
Camera di Commercio Chieti Pescara); 

 copia del documento di identità del soggetto promotore (se trattasi di società in 
corso di costituzione). 

La domanda e gli allegati dovranno essere  inviati  in  forma  di  documento  
informatico,  in  formato  non  modificabile (pdf) e sottoscritti mediante firma digitale del 
legale  rappresentante o del soggetto promotore. 
Le domande incomplete in una qualsiasi parte o che non dovessero indicare uno 
qualsiasi degli elementi o dati richiesti, nonché quelle prive della firma digitale richiesta, 
saranno dichiarate inammissibili.  
La Camera di Commercio Chieti Pescara si riserva, peraltro, ai fini dell’ammissibilità, la 
facoltà di richiedere eventuale documentazione a completamento dell’istanza, e/o 
documentazione aggiuntiva, o ulteriori chiarimenti. Il mancato invio della suddetta 
documentazione, entro e non oltre il termine di venti giorni dalla data di ricevimento 
della richiesta stessa, comporterà l'automatica inammissibilità.  
La comunicazione di avvenuta ammissione al finanziamento verrà resa dal 
Responsabile del Procedimento di cui all’art. 8 entro 60 giorni dall’invio della 
relativa istanza. 
 
 
ART. 10 - Erogazione dei contributi 
I beneficiari, entro 4 mesi dalla comunicazione di avvenuta ammissione ai 
finanziamenti, dovranno produrre la documentazione attestante l’avvenuto regolare 
deposito presso il Registro delle Imprese delle modifiche dell’atto costitutivo o dello 
statuto disciplinate dal precedente art. 4 e della rendicontazione delle spese 
complessivamente sostenute e quietanzate, unitamente al modello di autocertificazione 
della posizione contributiva. 
Il contributo concesso verrà liquidato, in un’unica soluzione, a tutti i beneficiari ad 
avvenuto perfezionamento delle pratiche. 
Le imprese beneficiarie, infine, saranno tenute a conservare per un periodo di dieci 
anni, a decorrere dalla data di erogazione del contributo, la documentazione originale 
di spesa. 
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ART. 11 - Controlli e revoca dei contributi 
La Camera di Commercio Chieti Pescara dispone la revoca dei benefici concessi in 
caso di: 

 verifica dell’assenza di uno o più requisiti di ammissibilità, ovvero di 
documentazione incompleta o irregolare per fatti, comunque, imputabili 
all’impresa e non sanabili; 

 mancata trasmissione della documentazione di spesa. 
 
 
ART. 12 - Informativa per il trattamento dei dati personali identificativi  
La presentazione della richiesta di contributo comporta il consenso al trattamento dei 
dati in essa contenuti, per gli effetti dell’art. 13 del Regolamento UE  2016/679 ai soli 
fini degli adempimenti necessari a dare applicazione al presente bando, ivi inclusa la 
comunicazione di tali informazioni alle banche dati dei contributi pubblici previste 
dall’ordinamento giuridico e alla pubblicità sulla rete internet ai sensi del D.Lgs. 
33/2013.     
Si informano i richiedenti che i dati personali ed aziendali forniti alla Camera di 
Commercio Chieti Pescara saranno oggetto di trattamento, con le modalità sia 
manuale che informatizzata, esclusivamente per le finalità del presente bando, allo 
scopo di assolvere tutti gli obblighi giuridici previsti da leggi, regolamenti e dalle 
normative comunitarie, nonché da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate.  
I dati personali saranno trattati dalla Camera di Commercio Chieti Pescara per il 
perseguimento delle sopraindicate finalità in modo lecito e secondo correttezza, nel 
rispetto del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione 
dei dati personali”, del D.Lgs. 101/2018, del GDPR Reg. (UE) 2016/679 e s.m.i..      
Titolare del trattamento è la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 
Chieti Pescara con sede legale in Chieti, Piazza G. B. Vico n. 3, PEC: 
cciaa@pec.chpe.camcom.it . 
Dati di contatto del Responsabile per la Protezione dei Dati (DPO) Dott. Giuseppe Del 
Medico: 
e-mail: rpd-privacy@chpe.camcom.it . 
 
 
ART. 13 – Regime di concessione dei contributi 
Qualora la concessione di un contributo, beneficio o vantaggio economico previsto 
dalle presenti disposizioni configuri un aiuto di Stato, lo stesso è concesso in regime 
«de minimis» in conformità alle normative comunitarie di cui al regolamento UE relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
Europea agli   aiuti «de minimis».   
Per la definizione del regime applicabile si tiene conto della finalità specifica del 
presente avviso pubblico rivolto a soggetti rappresentativi di interessi diffusi e collettivi 
e dei beneficiari finali delle iniziative sostenute dalla Camera.    
Pertanto:     

 ove l’iniziativa si rivolga ad una generalità di imprese non individuabili 

nominalmente ed in capo alle quali non possa essere ricondotto un vantaggio 

economicamente misurabile, l’iniziativa si considera a carattere diffuso e il 

contributo camerale non avrà rilevanza ai fini della normativa comunitaria in 

materia di aiuti di stato;     
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 ove l’iniziativa venga realizzata da un soggetto attuatore avente natura di 

impresa che risulta beneficiario del contributo e consegue un vantaggio 

economico diretto, si procederà ad imputare il contributo in regime “de minimis” 

a tale soggetto. In tal caso allo scopo di verificare il rispetto delle condizioni e 

dei limiti previsti dal regolamento di cui al punto precedente, il soggetto 

beneficiario del contributo dovrà rilasciare una dichiarazione scritta relativa agli 

aiuti “de minimis” ricevuti durante i due esercizi precedenti e nell’ esercizio 

finanziario in corso utilizzando l’apposita modulistica.      

 
ART. 14 - Pubblicazioni ed informazioni 
Copia integrale del Bando e dei relativi allegati sono disponibili sul sito web della 
Camera di Commercio Chieti Pescara, all’indirizzo www.chpe.camcom.it.  
Qualsiasi informazione sul Bando e sui relativi allegati potrà essere richiesta presso 
Servizio “Procedure ADR, Compliance, Tutela del Consumatore” della Camera di 
Commercio Chieti Pescara - Tel 08715450463. 
 
 
ART. 15 - Disposizioni finali 
La Camera di Commercio Chieti Pescara si riserva, ove necessario, di impartire 
ulteriori disposizioni e istruzioni che si rendessero necessarie. Per tutto ciò che non è 
stato espressamente previsto si rinvia alla normativa di riferimento in vigore. 


